
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA  
per la costituzione della 

 
RETE DI ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO SCOLASTICO PER 

STUDENTI NEO-IMMIGRATI 
 
 

La Rete degli Istituti di Rovereto, costituita in data 23 maggio 2008 e rinnovatasi il 19 ottobre 
2012 dai sottoelencati enti convenuti: 
 
Istituto Tecnico Tecnologico “G. MARCONI”  
Liceo “A. ROSMINI” 
Istituto di Formazione Professionale Alberghiero, “DE PROBITZER” sede di Rovereto  
Istituto Tecnico, Economico e Tecnologico “FONTANA” 
Centro di Formazione Professionale “A. BARELLI” 
Liceo “F. FILZI” 
Centro di Formazione Professionale “G.VERONESI” 
Istituto di Istruzione Superiore “DON MILANI” 
Istituto delle Arti “VITTORIA BOMPORTI DEPERO”, sede di Rovereto 
 

premesso 
 
che è comune intento sperimentare interventi in rete, nell’ambito del territorio della città di 
ROVERETO per favorire l’accoglienza, l’orientamento e l’inserimento e il percorso scolastico degli 
studenti stranieri nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 
- vista la legge 6 marzo 1998, n. 40 (Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero); 
- vista la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, (Sistema educativo di istruzione e formazione del 

Trentino) e in particolare l’articolo 75 della stessa; 
- vista la legge provinciale 14 luglio 1997, n. 11, (Insegnamento delle lingue straniere nella scuola 

dell'obbligo. Modifiche delle leggi provinciali 29 aprile 1983, n. 12 e 23 giugno 1986, n. 15) e in 
particolare l’articolo 2 della stessa; 

- visto il “Regolamento per l'inserimento e l'integrazione degli studenti stranieri nel sistema 
educativo provinciale” DGP n. 581/2008; 

- visto il “Regolamento sulla valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e della capacità 
relazionale degli studenti nonché sui passaggi tra i percorsi del 2° ciclo” e la Delibera n.2224 del 
1.10.2010, art. 11 

 
concorda di 

 
a) individuare l’Istituto Superiore Don Milani come Istituto “capofila” 
 
b) organizzare e attuare: 

b1) una rete di supporto per l’accoglienza, l’orientamento, la valutazione delle competenze in 
particolare in entrata e il ri-orientamento. 

b2) un Laboratorio di L2 per offrire (cfr All. 3D) 
 corsi e iniziative agli studenti stranieri neo-arrivati sia nel periodo scolastico che, 

eventualmente, durante il periodo estivo;  
 iniziative organizzate in sottorete e per le singole scuole (bisogni analoghi e 

differenziati) in funzione dei bisogni degli studenti (italiano lingua dello studio). 
 



 
 

c) indicare un insegnante referente per ogni istituto aderente, che mantenga i rapporti con il 
coordinamento del Laboratorio e con i facilitatori e che sia figura di raccordo con i docenti e i 
consigli di classe del proprio Istituto 
 

concorda 
 
1) che l’Istituto Superiore Don Milani, capofila della Rete, svolga i seguenti compiti: 

o amministrare il fondo comune con bilancio preventivo, programma di gestione e conto 
consuntivo approvato dalla Rete 

o essere sede principale del coordinamento e delle attività di laboratorio  
o coordinare i punti b1, b2 in collegamento con i referenti delle singole scuole 
o costituire una banca dati alla quale attingere per ricercare esperti ed eventuale 

materiale anche in funzione di promozione dell’interculturalità 
o fornire servizi decentrati alle scuole partecipanti 

 
2) che gli organismi di rete siano i seguenti: 

o gruppo dei Dirigenti scolastici firmatari che si riunisce almeno due volte all’anno 
per condivisione, approvazione e verifica del progetto di rete.  

 
o coordinamento di rete: docente/i individuato/i dal gruppo dei Dirigenti firmatari, in 

tempo utile per l’organico, in esonero totale e/o parziale dalle attività di insegnamento 
come concordato con il Dipartimento Istruzione. Nel caso  si individui più di 1 docente 
necessario, si stabilisce, nel presente accordo, che uno appartenga all’area della 
formazione professionale. 

 
Compiti coordinamento di Rete (cfr Allegato 1): 
 coordinare l’attività dei facilitatori, dei mediatori, dei referenti di scuola 
 progettare e organizzare i corsi individuando i soggetti a cui affidarli 
 tenere collegamenti con altre Reti e Laboratori 
 coordinarsi con l’amministrazione provinciale e della scuola capofila 
 proporre iniziative di aggiornamento per gli insegnanti degli istituti coinvolti 
 coordinare la riunione mensile dei referenti intercultura dei singoli istituti per la 

progettazione, verifica e monitoraggio dell’attività 
 coordinare le riunioni periodiche con i facilitatori del Laboratorio 
 coordinare l’accoglienza degli studenti e delle loro famiglie al fine di aiutarli 

nella scelta del percorso scolastico più idoneo (cfr gruppo di orientamento) 
 

o commissione operativa formata dai referenti intercultura delle singole scuole per:  
 organizzare le attività di cui al punto b1, b2. 
 favorire uno stretto scambio informativo fra le azioni svolte e gestite dal 

Laboratorio e quelle svolte dagli Istituti in cui sono inseriti gli studenti. 
 

 
o gruppo orientamento costituito dall’insegnante referente dell’Istituto (cfr All.3C) e dal 

coordinatore di rete, con l’eventuale partecipazione di un mediatore interculturale e/o 
dei facilitatori linguistici, in base a un protocollo di accoglienza condiviso. 

 
3) che le figure professionali da coinvolgere nelle attività didattiche siano: 

a. insegnanti facilitatori di Italiano come L2  (cfr All.3A) 
b. mediatori interculturali (cfr All.3B) 
c. docenti curricolari su indicazione dei singoli soggetti aderenti alla Rete 
 

4) che gli organismi di riferimento esterno siano il Centro Interculturale Millevoci a supporto della  
progettazione e della consulenza ed il Centro Territoriale Educazione Adulti di Rovereto per la 
progettazione di percorsi flessibili di scolarizzazione. (cfr eventuali Accordi con il Centro EDA) 
 
 



 
 

predispone 
 
il seguente piano di lavoro: 

A) costituzione formale della rete attraverso la sottoscrizione del presente accordo e di un 
protocollo di rete per l’accoglienza (cfr Allegato 2) 

B) scrittura del progetto da inviare alla PAT per i finanziamenti, a cura dell’istituto coordinatore  
C) ricevimento dalla PAT del riconoscimento e del finanziamento della rete  
D) attivazione dell’operatore/i coordinatore/i di rete 
E) articolazione e attuazione annuale del progetto (cfr Allegato 3) 

 
stabilisce 

 
annualmente la quota pro capite per l’anno scolastico 2012/2013 è così determinata: 
 
€    500,00 - QUOTA FISSA.  
€ 5.709,00 – QUOTA VARIABILE, suddivisa in proporzione tenendo conto del numero degli studenti 
che frequentano le attività. 
 
Il presente accordo vale fino al 31 agosto 2013 e si intende tacitamente rinnovato, a meno di disdetta 
formale da parte dei soggetti firmatari almeno due mesi prima della scadenza.  

 
Il presente accordo viene completato dalla stesura dell’articolazione del progetto e dal Protocollo di 
accoglienza. 

 
• Istituto Tecnico Tecnologico “G. MARCONI” - Dirigente Scolastica LAURA ZOLLER  

• Liceo “A. ROSMINI” - Dirigente scolastico FRANCESCO CARMINE DE PASCALE 

• Istituto di Formazione Professionale Alberghiero  - Dirigente FEDERICO SAMADEN 

• Istituto Tecnico, Economico e Tecnologico “FONTANA”  Dirigente scolastica FLAVIA 

ANDREATTA 

• Centro di Formazione Professionale OPERA “A. BARELLI”  - Dirigente scolastica VANDA 

MANICA 

• Liceo “F. FILZI”  - Dirigente scolastica MARTA OBER 

• Centro di Formazione Professionale “G. VERONESI” Dirigente scolastica LAURA SCALFI 

• Istituto di Istruzione Superiore “DON MILANI” - Dirigente scolastica DANIELA SIMONCELLI 

• Istituto delle Arti “VITTORIA BOMPORTI DEPERO” - Dirigente scolastica ELINA MASSIMO 

 
 
 
Rovereto,  19 settembre 2012 


